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DifrontealceSolEna

nonCl basta
Caro Sandrocara Rina, lastrategia dellaguerra -
globale permanente e preventiva nonoffre ‘-
scampo ai popoli, agli uomini e donnedellater-' :
ra intera inglobati in uno statodi “terrore per-

- manente”fin dentro gli avamposti occidentali. !
+ più ricchi e nonpiùsicuri, gli aeroporti. Matale *
terrore non è solo espressionedella guerra glo--*.‘°
bale:èsemprepiùfattoimmanentedellesocietà
incuiviviamo, espressionediunrapportodido-
.minio prodotto dal dispiegarsi delleleggidel ca- ©
‘pitàle acui tutto deve soggiacere pena una re-.;
«pressione sempre più indiscriminata = cosa so-
no, da ultimi,gli arresti diRoma se non questo? :
—anzi,penal’iscrizioned'ufficionell'albodeivio-
lenti di turno, sempre troppocontigui al terrori-

‘ smo equindi dacastigare anche conlagalera. E’
in questa torsionesemanticapoliticache risie- :
deil rischio maggiore perlelottedi cui siamo *:
protagonisti e cheil dibattito, così comeavviato...
dall'intervento di Fausto Bertinotti, contribui-:.
sce,purtroppo, ad alimentare.Laviolenzacome ‘i

‘ fatto intrinseco al sistema dominante; espres-..

sione diun rapporto di dominio e di poterean-
«che quando viene monopolizzata dall’attentato
‘‘terroristico—finiscepercostituire la cifra identi- .
© ficativa delle lotte stesse e dei soggetti chesi op-
pongonoallo stato di guerra permanente.

| Questatorsione è resapossibile daur'idealiz-
« “zazione dei concetti che,in luogo:di definire ed
esprimere fenomenireali dotati di variabili e
sfumature concrete,finiscono perdiventare pu-. ‘|
re astrazioni, private del loro contestoedella lo-: ‘.{
ro materialità. Il puntoè cheil cosiddetto terro-
rismo,inteso nel senso classico,è un fenomeno:
‘storico non unacategoria assoluta. Einquanto’
fenomenoesprimea sua volta formeed espres-:’
sioni differenti. Oggi, ad esempio,la sua forma'-

più evidenteevisibile è quella di coloro (Al Qae-
. dain primoluogo) che, medianteil massacrofe- ‘-
rocedi civili, sembrano rispondere alla guerra

‘-permanente'con una formadi "guerra a bassa .
intensità"altrettanto sporca e spietata, cercan-
dodicolpireil "cuore"dell’occidentema avendo
inrealtà comeobiettivo cruciale sopratuttoil ri-

. volgimentodialcunistati arabi,l’Arabiasaudita

innanzitutto.Maquestousodelterroreindiscri-
minato, che noncolpisce avversari "militarizza-
ti"einarmimaperlopiùcivili inermi, ècosa ben
diversa dall'uso del terrore che ad esempioi ka-
mikaze palestinesi fannonei confronti di Israe-
le: uso che, oltretutto, avvienesottol'ala oppres-
sivadellasconfittadellalottapacificae dimassa.
E, a suavolta, quell'uso delterrore si differenzia
ancorarivolgendosi,a volte, in manieraindi- -

scriminata,controi civili, ma altre attaccando i
coloni, assai militarizzati eviolenti nei confron-

ti del popolopalestinese,o; in molti casi, sce-
gliendo obiettivi militari o comunquepiùclassi-
-camente.bellici: in questi ultimi casi usare il ter-

* mineterrorismopiuttosto chejquellodi resi-
. stenzaarmatadiviene unasceltaideologfca e di
schieramentoconeffettiassai negativi.E altret- :
tantoideologico e "di schieramento"è la scelta

‘“diun termineo dell'altro nel caso iracheno dove
agli attentati diignotaimatrice si susseguonove-
reeproprieazioni militari contro l'occupazione

‘ ‘statunitense,o inglese o italiana, che nulla han-

: «mo achefare conil terrorismo, ma che divengo-
‘ “no espressioni di unaresistenza armata. Tanto ‘
cspiù in uncontesto che ormai vedeveri e propri

< moti diribellione di piazza che avvengonoogni!
:“giomo'echesegnalanoquantosiaesteso;n) rifiu- n
10dell'occupazione militare.

‘QuesteanalisiconcretenonDiniaffatto a’.
‘ sostenerel'uso del terrore,ma servono0aiuta-?
‘no a comprendere la realtà in cuioperare per."
‘’averne’unarappresentazioneil più possibile :
esatta.Servono a capire, ad esempio, perché
Noam Chomskypuòdire cheil“terrorista n° 1” ‘
siaGeorgeBusheservonoacomprendereilruo- 

 
3 La giovanepalestinesemorta in un’azione suicida il 14 gennaio. Foto Reuters

lo che, in particolare in Italia, ha avutoil terrori-

smodiStatoscagliato controimovimenti.Mata-
le concretezza di analisi scomparedel tutto
quandosisceglielacontrapposizioneidealistica

tra “la Guerra"e “il Terrorismo", quandocioè

duecategorie analitiche acquisiscono soggetti-
vità politica, quasi una vera e propria persona-
lità e unintero apparato organizzato: evengono

utilizzate per descrivere non solo l'esistente ma

ancheil passato e addirittura l'intero futuro.Co-
sìancheilVietnam diventa unfatto violento ese-.
crabile, schiacciato sulla deriva autoritaria del-

lo stato vietnamita svalutando quell’effettodi
“intontimentodelleclassidirigenteamericane”,
di cui brillantemente parla MarioTronti, che al-
lora ebbe:e,perchè no, magari anchel'intera at- .
tività dei rivoluzionari cubani e dello stesso Che
Guevara. La coppia guerra-terrorismo (addirit-

. tura come "spirale"), che ad alcuni sembra così
‘efficace nella descrizione del presente,invece lo
comprimeelocancella in una dicotomiaastrat-
ta. La strategia imperialistica degli Usa punta a
questadicotomiapercostringerciascegliere tra
l’unael'altra: equindi se sei controlaguerraglo-
baleseiper il terrorismo.E’ stato cosìnel caso di
Nassirya, anche se abbiamofinito per non ac-

‘ corgercene.Quell’attacco militare contro il con-
‘ tingenteitaliano- di questosiè trattato comeha
«sottolineato anche un osservatorenoncerto a
noi vicino, come Sergio Romano- è stato de-
scritto comeunfenomenoterroristico,naturale

conseguenza dell’opposizione alla guerra. Ac-
cettare la dicotomiaassoluta,ia “spirale” cre-

scentetra i due concetti significa dunqueri-
schiare di assoggettarsi a questa strategia che in
ultima analisi punta a delegittimare qualsiasi
obiezione, qualsiasi anomalia nellalineare stra-

tegia di guerra permanente,qualsiasi "diserzio- -
ne" che, automaticamente, diverrebbe un pas-

saggio da un campoall’altro dello scontro e non
un'alternativa (accusa cheinfatti Sharonmuove

ai Refusnik o che, peggio, sostanziala direttiva ‘'
europeasulterrorismofinalizzata a redigere ..
unalista "nera" di movimenti di opposizione da

considerare fuori legge).Continuare adiscerne-
re, a selezionare gli argomenti, a descrivere i fe-
nomeniperquello che sonoerappresentano,ri-

‘ fiutare la falsa dicotomia guerra-terrorismo,ci'
sembrainvece il lavoro più difficile ma ancheil

«perpraticare formedi autodifesae di resistenza
‘alla repressione,alla barbarie,allo sfruttamen:
‘.to; al sopruso.Se èvero chenonesisteuna dico-

: ture,variabili, situazioni concrete diverse di ca.

;- violenza, lo abbiamo dimostratoanche quiin

‘rate agli obiettivi che si scelgonoe ai risultati ot-
‘tenibili?.Violare le "zone rosse"

“. stituisconolafrontiera internadellaguerraglo-
‘ bale- si misura sul tasso di nonviolenzasulsi-°*-
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unaaipoliticaepersinodischie- .-.
ramento.Spesso i movimenti;le opposizioniso-

‘ciali sonocostrette aunuso dellaforzache è co--
' saben diversadall’esaltazione dellaviolenza;

  

  

   
  
   

   

  
    

   

  

    

  

 

‘omia guerra-terrorismo, ma decine di sfuma:

* soin caso (a qualecategoria iscriviamolozapa:
‘ tismo0la resistenza:colombiana?),‘anche per
“quanto riguardala scelta di pratichedilottaesi-
‘ stono.modalità molteplici.Tra.violenza e non..

Italianelmovimento eimparatol’unodall'altro, .
esiste la disobbedienza,la resistenza,il boicot.
taggio,il sabotaggio, ecc. E queste a lorovolta si
esprimonoin formedifferenziate a(seconda dei
‘contesti. Cos'erano, se non questo, viaTolemai:-

: de, piazzaDaNovi,piazzaDante, piazzaAlimon:
:«dail20luglio2001 aGenova?Lemanifestazioni,

< lelotte e quindile pratiche scelte si definiscono‘È’
in funzioneassoluta o invece vanno commisu- ‘..---

 

— che ormai co

. gnificato checiò esprimeperleotte.stesse,sulla
fiduciache,si,accresce,,sullaforza.cheacquis
‘unmovimento?Nonsipuòcalaresullelotte;dal

        

   
  

‘l'alto di unadefinizioneastratta, una categoria;;-‘
.. lanonviolenza,chenecristallizzail divenireeri-

.schia di paralizzarne l’azione.Insomma;nonsi
È puòcommettereilrischioopposto aquellodegli
— anni Settanta quando sembravache unadeter-
« minatalotta o processo rivoluzionario:fossero
° tanto piùdegnidinota,quantopiùfacesserouso

“ della forza (o della violenza). Questeastrazioni-
vannolasciate daparte.Lelottesicommisurano

‘sulla base della capacità di mobilitazione,sul:
‘tasso di partecipazionee di scelta democratica' .

‘ che sannogarantire; le formedilotta si defini--
: ‘sconosulla base degli obiettivi chesi sonoscelti

e, in ultimaistanza, si giudicano su quanto
rafforzanolafiduciainséstessi,nellepropriera-
gioni, su quanto allargano consenso e. protago-
nismosociale,suquantoevitanoformedi“avan- -
guardismo”e di pratica separata ed escludente.
Manaturalmente dipendono anchedall'atteg-
giamento,e dal gradodiviolenza dispiegata da

‘ chiilpoteregestisce.Perchèsecosìnonfosse,do-.
vremmodire che avevanoragionei nazisti a
chiamare "banditen" i partigiani. Mezzi e fini
nonsonodisgiunti nel sensochesi scelgono î
mezzimiglioriperraggiungereproprifini.I no-
strifinisonounmondosenzasfruttamento,sen-

za padroni, senza guerre, democraticamente
“governato”, in questo senso pacifico ein cui l’e-

* liminazionedella violenza è giocoforza un pro-
. cesso da acquisire. Per questo il movimento“no

: global” non si è mai fatto affascinare dalla vio-.
lenza gratuitaed è infinitamente “altro” dal ter-
rorismo. Certamente aspiriamo a un'mondo.

più indispensabile per seguire una stradadi op-  - senzaviolenzae aunpercorso dilotteilpiùpos- -.
posizioneall'ordine mondialechegli Stati Uniti
ci vogliono imporre... .

Si dice, però, che il mezzo per rigettare quella
‘dicotomia - chenel discorso di Bertinotti non
‘viene smentita, anzì appare condivisa e persino .:. da leggiingiuste e dalla repressione. Lotte che
enfatizzata - e sottrarsi allamorsamicidiale del-

*.lapresunta "spirale"guerra-terrorismosarebbe
il rifiuto assoluto dellaviolenzae quindil’accet- ‘
tazionecompletadellapraticanonviolenta.Che
l'opposizione alla guerra globale permanente

siaoggi il movimentodimassa su scalamondia-. .
‘ leè un fatto ormai acquisito già dalla risposta: :
chequestoèstatoingradodioffriredopol’11 set-.
tembre.Noncrediamoperòchequestopossaes-
sereriassuntosolonellapraticanonviolenta.In- .‘.
tanto anche quilasceltadellaterminologiaègià

sibili immuni dalla violenza. Ma l’altro mondo
possibile che vogliamoè costruito giorno per -
giorno, in scelte quotidiane,inlotte quotidiane

spesso difficili, in scontrinonvolutimaimposti ‘

    

   
  
  

  

 

nonsemprepossonoscegliere,penal’immobili- ‘
smo,traviolenzaenonviolenza,avviluppateco- .
‘mesonodalla violenza del potere:e‘che in certi
casi devonoancheautodifendersi.Possonosce-
gliere, invece, di essere partecipate, coco-decise,
mezzi consapevoli e autodeterminati aventi co
Vefine namondomigior: Veona
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